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Terrorismo j di destra: voci e : verità inquietanti 

Mangiameli uno dei killer di Amato? 
I mi tra 

Ai testimoni deiromicidìo del magistrato di Roma sono state mostrate immagini del terrorista tro
vato ucciso nello stagno diTor de' Cenci - Interrogati amici del palermitano: uno è rapinatore 

; > ì • i!.\'Mf. Oli-::- i 
ROMA — Francesco Mangiameli, Il neofa
scista palermitano trovato ucciso giovedì 
scorso In uno stagno di Tor de' Cenci, a Ro
ma, potrebbe essere stato uno degli assassini 
del sostituto procuratore della Repubblica 
Mario Amato. Questa una « voce » circolata 
Ieri ma non ancora confermata. C'è, però, ; 
un fatto: I testimoni che il 23 giugno assi
stettero alle fasi dell'agguato al magistrato, 
alla fermata dell'autobus, nel quartiere Mon
tassero (il delitto venne rivendicato dal 

NAR) ' tono stati convocati dalla DI ©OS. 
Ad essi sarebbero stata mostrate numerose 
foto del fascista e ad alcuni sarebbe stato 
anche richiesto di riconoscere il cadavere 
di Mangiameli all'Istituto di medicina lega
le dell'università di Roma. 81 suppone che 
gli Investigatori, sulla base delle testimo
nianze resa a suo tempo dalle persone ohe 
assistettero all'uccisióne del giudice, possano 
aver ricavato l'impressione (o qualcosa di 
più) che uno del killer di Amato somigliasse 
proprio a Mangiameli. < 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il caso Man
giameli ha fatto riaffiorare i 
torbidi legami tra delinquen
za mafiosa e terrorismo ne
ro: il terzetto arrestato dopo 
l'eliminazione del professore 
palermitano, il ' bombarolo 
« giustiziato » tre giorni fa ai 
margini dello stagno di Tor 
de' Cenci a Roma, disponeva 
del mazzo di chiavi che con
sentiva l'accesso a un < pied 
à terre» di mafia. 11 villino 
si trova nelle campagne che 
circondano Perugia. : . E - il 
proprietario, Salvatore Davi. 
31 anni, un noto killer della 
Piana dei Colli — le borgate 
che cingono a ovest Palermo 
—- è finito in carcere per fal

sa testimonianza in esecuzio
ne di un ordine di - cattura 
del . sostituto procuratore ro
mano Paolo Summa. .•• . • 
' I carabinieri lo hanno rin

tracciato proprio a Cannare, 
alla periferia di Perugia, do
ve si trovava al soggiorno 
obbligato. Ha offerto ospita
lità nei primi di settembre a 
Francesco Mangiameli. Rosa
ria Amico di 28 anni (moglie 
dello squadrista ucciso), Al
berto Volo, di 32 anni, noto 
pregiudicato, Amelia .• Proci 
Veneziano di 27 anni, moglie 
di Volo (questi - ultimi due 
sono stati arrestati e accusati 
rispettivamente div. concorso 
nell'omicidio di Mangiameli e 
di favoreggiamento). Le ma
nette sono scattate - a i . polsi 

anche di Maria Grazia Cami-
niti, moglie di Salvatore Da
vi. Ma, nella tarda serata di 
ieri si è saputo che la coppia 
è stata rimandata a casa, a 
Cannara, in Umbria, a dispo
sizione .dell'autorità .g iudi
ziaria. • ,. . • 

Chi è Davi? 
Tutto cominciò da un ten

tativo di estorsione andato a 
vuoto. Un noto industriale 
palermitano, Angelo Randaz-
zo, nel luglio del '75 divenne 
oggetto d'attenzione di una 
banda di borgata. Sfuggi per 
un soffio alla gang dei ricat
tatori, ma a terra rimase uc
ciso un agente di PS. Gaeta
no - Cappiello. n commando 
dei.giovani dalla pistola faci-

t'MYÌìVi flHf 
pretendeva» 50 milioni »per 
imporre la sua «protezione». 
Angelo Randazzo informò la 
polizia e s i recò all'appunta
mento. Ma la regia era stata 
predisposta: l'agente Cappiel
lo nascosto nella macchina 
dell'industriale, -. cinque * poli
ziotti a pochi metri dal luogo 
dell'appuntamento, > mimetiz
zati dentro un furgone. Però 
fu tutto»vano. L'uomo della 
banda, stabilito ; il contatto 
ma vistosi scoperto, apri il 
fuoco. ; Gaetano.--.;"' Cappiello 
cadde fulminato. I banditi 
riuscirono a battere in ritira
ta. • '-•• i----i->--.«r.-->.— •••»=.«-

Nel 1979, ; Salvatore Davi, 
condannato in primo grado a 
25 anni per l'uccisione dell'a
gente venne assolto. Ma e-
gualmente inviato al soggior
no speciale in Umbria. Du
rante i mesi trascorsi nel 
carcere dell'Ucciardone fece 
la conoscenza di Alberto Vo
lo (che adesso è ritornato in 
carcere - per : la - morte di 
Francesco Mangiameli) . ; E* 
un bandito che ingannerebbe 
pure il padreterno»: cosi de-
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le, guidato da Salvatore Davi. I fini Alberto Volo un avvocato 

palermitano quando il • giova
ne fu tirato in ballo per una 
storia di terrorismo che, se
condo gli investigatori, inven
tò da cima a fondo. Quando 
Mangiameli dava la carica ai 
neofascisti > palermitani negli 
assalti ai cortei studenteschi. 
lui viveva nell'ombra. Nel '74 
tornò alla ribalta: si vantò di 
essere stato in Spagna e di 
aver ; conosciuto ••- negli am
bienti- del . terrorismo nero 
personalità importanti (fra 
gli altri ì Giancarlo Esposti, 
ucciso in un conflitto a fuoco 
con i carabinieri a Pian del 
Rascino. vicino Rieti). 
: Alla vigilia del Capodanno 
del '79, Volo venne arrestato 
per una rapina ai danni del 
rappresentante < della ditta 
«Latte Verbanio» che fruttò 
circa 3 milioni. Una volta in 
carcere, insieme a due com
plici, affidò le sue sorti alla 
fantasia. C'è un gruppo — 
dichiarò — che si chiama 
«l'Armata del Pensiero», ha 
in programma il sequestro di 
noti uomini politici.. 

Saverio Lodato 

Nessun «segreto di Stato » sulle deposizioni di Amato 

i di Bologna il testo 

del giudice ucciso 
ROMA — Nessun « segreto di 
stato» è stato apposto sulle 
deposizioni che il giudice 
Mario Amato rese davanti al 
Consiglio superiore della ma
gistratura prima di -essere 
ucciso dai Nar. La smentita 
ad.alcune voci circolate nei 
giorni scorsi dopo l'intervista 
del Tg2,ad Ettore Gallo, pre- ,. 
sidente,:. della commissione ì 
che per .due volte ascoltò il 
giudice/' viene : dagli stessi ', 
membri del CSM. Gallo ave
va fatto riferimento ad alcuni : 
« omissis » . . apposti .<• nella 
trascrizione della deposizione 
di Amato. A Roma.si precisa 
che questi « omissis.» esisto
no effettivamente ina solo in 
tutela del «segreto istrutto
rio » e che, pertanto • non 
dovrebbero riguardare i "ma
gistrati bolognesi. Questi ul
timi, in ; pratica, dovrebbero 
disporre del testo . integrale 

delle deposizioni di Amato. 
Ma questa versione, fino a 
ieri sera, non aveva avuto. 
nessuna conferma da parte 
della Procura di ; Bologna. 

La vicenda, in ogni caso, 
conferma le gravi rèsponsabi-
b'tà de i . ministri, polizia e 
Procura di Roma nella morte 
di Amato-,DJCSM. infatt i , ;»- , 
viò i i . testojrintegrale udèjlà : 
deposizione JU Amato* al mi
nistero dell' Interno prima. 
della morte del giudice. Si; 
sapeva, quindi, che Amai» e-
ra gravemente minacciato, 
(ma non adeguatamente pro
tetto) e che stava indagando 
su un filone ben definito del
l'eversione nera. Lo • stesso 
testo fu inviato al ministero 
dell'Interno, al ministero • di 
Grazia e giustizia, alla procu
ra generale dopo la morte 
del giudice, a seguito dell'in
dagine promossa dal CSM. ? 

Lo stesso è stato trascrìtto 
con gli «omiss i s» (è la parte 
della deposizione in cui Ama
to parlava delle minacce ri
cevute1 e dei ^ risultati! delle 
indagini) nella1 reazione fina
le del CSM per preservare il 
« segreto., M istruttorio ». E* 
chiaro, tuttavia — si "fa nota
re al CSM — che 1 nMgbtrati 
incàricatì^dalla C o a z i o n e ^ 
indagare, sulla morte di Ama
to .debbano .disporre necessa
riamente del testò integrale 
della deposizione di Amato. 

In serata si è sapute che 
il dottor Nunziata è giunto 
nella capitala recandosi al 
Consiglio Superiore dalla Ma-
gistratura dove avrebbe pro
so In consegna la trascrizio-
no completa della ; registrazio
ne fatta da Amato davanti 
alla commissione del 05M pri-

j ma di essere assassinato. • • 

I periti nominati a Bologna 

Si cerca di definire 

il tipo di esplosivo 
. . . . . . . . . . . . . . . v . - . . . « - - • • - • < - > ; . . . . . . ; 

BOLOGNA — Sono etati nominati ieri i periti tecnici e 
i periti medici che dovranno cercare di stabilire, pur pro
cedendo con metodi diversi, di che natura fosse l'ordigno 
che h a causato la s t r a g o d e i 2 agosto alla stazione. Periti 
tecnici, in aggiunta al colonnello d'artiglieria Ignazio Spam-
pinato di : Firenze' eoV Enrico Marino. della polizia scientifica 
di Bologna. Bono etiti1: nominati Eugenio Felizza, direttore 
dell' istituto ; tecnico' de l l a ; marina militare di La Spezia e 
Omero Vettori, direttore tecnico delio stabilimento «Ghed-
dite» di Aulla, 

Come si diceva, sono stati nominati anche. cinque ne» 
- - - Mar io ;^ , riti medici;:Sono i professori Clemente r. , ._. . , 

làcL-ftèrXudóvied^JMcérFte Giorife BWiattarf> Oiuèeppe 
Pappalardo, 'tuttTdl Bologna, 1 qué^: a&Usaandò' i reperti 
umani, dovranno" completare U U.fbro*"déi> tecnici. .-•»--•• ; 

Cóntro la nomina dei periti ei *è espresso un avvocato 
difensore, U quale ha eccepito che Matto non era «urgente». 
ì l i ; qués to ; momento . ' infatti; pendendo davanti all'ufficio 
-istruzione la richiesta di . immediat i formallnasionc avan
zate da u n difensóre, I magistrati potrebbero compiere solo 
att i urgenti. L'eccezione è stata respinta, i n quanto le pe
rìzie sono state considerate, appunte jmgent ì . :. v . \ 

• • • «.'£-'. 
ROMA — n ministro di Grazia e Oiustissa. Uortino. gj è ; 
incontrato ieri col presidente della <>>rtcd*AppeQodi Bo
logna, D e Mattia, col quale h a : esaminato gii ; x p e W orga-
nlzzativi. di-personale e di s m i t U a ^ ri«ua*dantt-U ó^etretto 
d i Bologna, con.particolare riferiménto^alte.esifenie^della 
magistratura bolognese nella contìnutta. dei suo ecceaionaie 
impegno per l'accertàmentò dèlie responsablUU della strage 
e k> svolgimento di altri gravi processi h~T • ^ * . " - t « l - ' - , "W • 

" rv J.?-'.- ''--<'('' 

Ieri a Ginevra, dóve aveva fondato il Centro di episte 

a 

Jean PtégM 

GINEVRA — E ' morto feri a 
Ginevra Jean Piaget, il padre 
della moderna psicologia in
fantile. Aveva 84 anni, era 
nato a Neuchatel il 9 ago
sto del 1896. Al celebre stu
dioso, che nella capitale 
svizzera aveva fondato il Cen
tro internazionale di epistemo
logia. si devono-preziosissime 
ricerche sull'origine e la na-
tiira deU'mtelHgenza. Autore 
di quaranti HbrL di un'infinità 
dì articoli e pubblicazioni, egli 
fu « conteso * 'dalle università 
di tutto il mondo. Ben trenta 
atenei, fra i quali quelli di 
Harvard e della Columbia, gli 
avevano conferito la laurea 
honoris causa. -••""' ; 

; Un particolare curioso ha 
contraddistinto la ricchissima 
e intensa attività di Piaget: 
egli non si laureò mai i o psi

cologia, né in materie affini. 
Anzi, il giovane che sarebbe 
diventato scienziato, di fama 
mondiale e che avrebbe rap
presentato una pietra miliare 
nella storia della psicologia, 
aveva iniziato i propri studi 
in tutt'altra direzione, la zoo
logia. A soli dieci anni pubbli
cò U-suo-primo articolo, sul 
«passero albino». A 15 co
minciò a farsi conoscere, fuo
ri dalla Svizzera, per ODO stu
dio sui molluschi. 
• Nell'università, di Neuchatel 
studiò la biologìa, che divenne 
la base dei suoi studi, futuri. 
Spinto da un acuto interesse 
per l'epistemologia e la logica, 
egli cominciò ad interessarsi 
di psicologia. Ancora giovanis
simo. a 25 anni, venne nomi
nato direttore degù' studi in un 
istituto di Ginevra. Nel '29 

divenne professore all'univer
sità della capitale svizzera. 

E* a Parigi, nel 1920. men
tre è impegnato, nella' ricer
ca di un metodo qualificabi
l e per l'esame delle capacità 
di ragionamento dei bambi
ni, che la sua attenzione si 
orienta decisamente verso il 
campo della psicologia infan
tile. Jean Piaget cominciò ad, 
appassionarsi .^alle risposte 
che gli davano i tmabtoi; s o 
prattutto a l ragìoiiamento che ' 
l e aveva provocate. Osser
vando le varie fasi attraver
sate daDo sviluppo psichico 
infantile dalla prima , infan
zia. fino allo sviluppo della 
capacità dì formulare i l pen
siero astratto, egli scopri 
quelle che definì le «opera
zioni » create dalla mente dei 

ed - utilizzate 

comprendere i l mondo 
L'impostazione genetica del

le ricerche è stata conside
rata un contributo importan
tissimo alla, psicologia speri
mentale. Piaget concepì Io 
sviluppo - cognitivo come un 
processo graduale verso un 
adattamento totale.ed intelli
gènte a l mondo, circostante. 
La percezione, scopri Io sto* 
dieso, è impregnata di «Estor
sioni e Illusioni che i l bambi
no. crescendo domina, raf
frontando f dati ottenuti da 
diversi punti di vista. 

Fra i suoi libri più famo
s i ricordiamo « H linguaggio 
e il pensiero del bambino a; 
« La rappresentazione - del 
mondo del bambino»; e La 
causalità fìsica nel bambi
no»; « L a nasci ta dell'inteni-
genza nei bambino».''ì 

Un corto circuito manda in fiamme un laboratorio a Palermo 
• — — — - — - ' " - • — ; — — ' • • — 

Dopo l'incendio viene alia luce 
£ • . . . . . ; 

eroina 
Proprietari i fratelli Mondino, già sospettati di attività mafiose - Sono scap
pati - Arrestata la sorella - La Sicilia è un polo di produzione degli stupefacenti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - Tutto previsto 
tranne una scintilla. Per. ag
girare il controllo dei conta
tori dell'ENEL sugli eccessivi 
consumi di energia, succhia
vano la luce dalla rete con 
un allacciamento volante- Per 
scappare,'in caso di irruzione 
>della polizia, dalla .raffineria 
dell'eroina — la terza scoper
ta ieri a Palermo nel giro di 
venti giorni, quasi per caso 
— mafiosi e «lavoranti» a-
vevano preparato un'uscita di 
sicurezza,' segando e torcendo 
le sbarre di una finestra del
la casa rurale dove era stato 
realizzato il laboratorio. 

Da li hanno preso fi volo 
quando — -. probabilmente per 
un corto circuito "provocato 
da. uh contatto.dei cavi ;abu-
si^ '-rr m:

t incendio ha tnah-

neot -pomerigxlo» ià ~~ f abbri-
chetta della droga della mor
te che era stata installata a 
fianco d'una strada trafficata 
in vU. VìD^razia^ nella peri
ferìa e^duimpieito; al di
stributore) di benzina di 'loro 
proprietà, dai fratelli lfkbe-
te. Ghxiianio» è benedetto 
llondmo — riipettivamente 
35, 46 e 4S anni ~ 1 anali. 
dòpo un lungov- curriculum 
penale ai màrgmi delle ce» 

sche mafiose, entrano ora a 
far parte di un nuovo capito
lo :'i. dell'ormai interminabile 
romanzo della «finanziaria» 
mafiosa ; della droga e del 
cemento. Arrestata, pare per 
concorso in traffico di droga, 
la sorella dei Mondino, Gaeta
na di 40 anni. I tre, che con ' 
ogni probabilità al momento 
dell'incendio erano dentro i l ; 

casolare, si sono dileguati. ' -
Giungono sul posto i vigili 

del fuoco. E dal primo so
pralluogo deducono che - si 
tratti di un laboratorio abu
sivo di olii minerali. Chia
mano la guardia di finanza. 
Ma. sotto il tetto crollato, le 
travi affumicate, le piètre e 
la polvere, cominciar a venir 
fuori un armamentario so
spetto, alambicchi, provétte; 
fornelli, con1 tracce di una 
sostanza bianca. Viene trovato 
anche Un cftflo di^ morfina 

• pu^^q^y^-'T**.; V.i;: ;.-"-'•'• ; '4 
j tì cane Axèl, - uno specis> 
lista della Guardia di Finan
za, annusa e si eccita. La 

) Scientifica ; della ; questura 
(completa gli esamL qualcuno 
si ricorda che, proprio <fi 
fronte, oltre una cortina, di 
mandarineti, sta la sontuosa 
viDa dd ce^winafìa Giovanni 
Bóntao^ boss di razza, tra i 
capifila dell'inchiesta su ma* 
fìa e droga, arrestati - due 

mesi fa. Tra i quattro, ' I 
Mondino" e Bontade. c'è pure 
un legame di parentela. Bon
tade e ;i Girolamo Mondino 
sono ' tutti e due avvocati. 
Faceveno casa e bottega nel
lo stesso quartiere, dove abi
tavano, a poca distanza l'uno 
dall'altro (tranne Michele, il 
più pìccolo dei Mondino, che ' 
ha passato metà della sua vi
ta, 18 anni, in carcere)', a'•' 
quattro passi dalla « raffine
ria ». 

- -f n- 26 agosto - scorso, una 
vecchia intuizione . del vice
questore Boris Giuliano, uc
ciso dalla mafia il 21 luglio • 
dell'anno passato, aveva tro* 
vato una prima conferma, 
con la scoperta, a Trabia e a 
Carini, sulla costa del Pa
lermitano, idi ,ben due labora
tori. capaci di distillare quin
tali di- ; eroina dalla morfi
na-base; importata da) ; Medio 
Oriente. La Sicflia; dunque, 
non è solo base di traffico, 
ma polo di produzione della 
droga. Vengooo^arrestaU fyàt 
le due raffinerie, 'grazie ad 
una soffiata, Gerlando Alber
ti, notissimo capobastone 
mafioso degli anni ^50, sino 
allora supejrlatitàate. -André 
Bosquet, un ex pediatra mar
sigliese, detentore.-- < di un 
«brevetto» della mala inter
nazionale per l a iraffmazione 

della droga, ed altri quattro. 
. Passano - due ' giorni- ed ~ il 
gestore dell'Hotel Riva Sme
ralda. Carmelo Janni, che a-
veva ospitato- il clan (e pro
babilmente passato là «con
fidenza» agli inquirenti) vie
ne ucciso. ' Alberti. e ' soci, 
proprio ieri sono stati incri
minata per questo delitto. , 
: Passano;altre due sett ima- . 
ne è tocca ad un frate fran- . 
cescano, Fra' Giacinto Ca-
stronovo, un « amico » di po
tenti de, strettamente legato 
a Giovanni Bontade. fulmina
to l'altra settimana dentro 
una delle sue lussuose sette 
• celle - del - convento di > Santa 
Maria ' del Gesù, anch'esso I 
nella zona est di Palermo, a 
poca; distanza dal laboratorio 
scoperto i e r i Se ciò non ha- ! 
stósse i Mondino, proprietari 
deUà fattoria dèi mandarmi e 
della ò^oga."rfeiih^ho7impli- : 

- cati • ih una hinga faida "̂ che ' 
ha insanguinato in questi : 

anni Altofohte. - un paesino 
che sovrasta Palermo, sui cui r 

indagava 0 capitano dei ca
rabinieri Emanuele Basile. 
un j altro r • investigatore che • 
batteva la pista del business -
mtèrnàzionalé . della droga, r 
ucciso il 5 maggio a Monrea- ; 

Yìl^h vkiter'AiVé va. . 

ROMA — Continuerà l'agita-
; z k a e dei magistrati romani. 

Nel palazzo di giustizia della 
capitale si terranno ancora 
per tutto il mese «fi settem
bre soltanto udienze con im-

j potati detenuti; come avviene 
ormai dal 23 giugno scorso, 

• giorno in cui fu ucciso dai 
Nar fl giudice Mario Amato. 
La decisione di continuare lo 

- sciopero è stata presa ieri 
, séra da oltre , cento magi

strati romani a stretta mag-
;. gioranza (60 veti contro 54) 

al termine di una lunga e 
tesa assemblea. Al di là dei 
risultati numerici, che hanno 
dato ragione alla mozione 
presentata dalla maggioranza 

. dei sostituti procuratori, l'as-

. sembìea ha confenBato l o 
stato di disagio acutissimo in 
cui versa la categoria e in 
particolare la sede romana, 
scossa ancora dalla scenda-

' Iosa gestione De ; Matteo e 
daBa tragica vicenda di Ma
rio Amato. •' -• :- -:\* 
• - Nuove critiche ' si sono le
vate contro l'inerzia del go
verno che, dopo le molte prò-

Tensione per l'inadempienza del governò 

Continua l'agitazione 
dei magistrati romani ̂  

-messe «fi ghigno e di lugtto. 
ha mantenuto ben poco i n ' 

= fatto di sicurezza dei magi
strati e degli uffici giudiziari' 

; e, soprattutto, per il poten
ziamento dèi mezzi e deDe 
s e d i Ancora una volta s i è 
levata, a gran voce, la richie
sta di dimissioni del ministro 
di grazia e giustizia. Horlino. 

Se l e critiche all'inerzia del 
governo, hanno raccolto nei-; 
l'assemblea di ieri ampi con
sensi. molto più-contrastata 
è stata la decisione sufle ini
ziative da prendere per pre
mere sul governo. 

Tre diverse mozioni sono 
state presentate ali ' assem
blea; Una, di Magistratura 
democratica, che aveva l'ap
poggio della grande maggio

ranza dei- sostituti procura
tori e dei pretori, favorevole 
alla continuazione dello scio
pero. aHa richiesta delle di
missioni cH Morlino e alla 
proclamazione di due gior
nate «fi sciopero nazionale a 
fine. mese. Una seconda, di 
Unità per la Costituzione, fa
vorevole invece allo scioperò 
nazionale ma non alla conti- ; 
nuazione ad oltranza dell'agi
tazione in attesa di una veri
fica delle misure effettiva
mente adottate dal governo. 
Una terza, di Magistratura 
indipendente, la corrente più. 
a destra dell'Assodaziooe na
zionale magistrati tendente 
a sniinozre la fondatezza deDa 
protesta_dei frodici in questa 
fase e nettamente contraria 

'• alla coirtinuazione dell'agita-
zio!». Alla fine ha prevalso, 
sia pure di stretta misura, la 
mozione di Magistratura de
mocratica. La parola è óra ' 
al direttivo dell'Associazione 
nazionale magistrati/ 
. H clima, pertanto, rimane 
acceso nella più importante 
procura italiana e nemmeno 
il cambio di guardia ai ver
tici dell'ufficio sembra avere 
riportato- calma e serenità. 
Critiche, anzi, sono venute 
proprio da Magistratura de
mocratica nei confronti. di 

. Gallucci. nuovo procuratore 
capo, considerato un « accen-
tratore» che nulla di nuovo 
ha portato, nella gestione del-. 
l'ufficio. . . . . . . 

Kella mattinata, di ieri s i 
era svolto un incontro del mi
nistro Morlino con la giunta 
esecutiva della Associazione. 
magistrati (composta da soli 
membri dì Magistratura ìndi-
pendente) e con il comitato 
paritetico della stessa asso
ciazione. Martedì- prossimo I 
magistrati romani torneranno 
a riunirsi. .. 
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